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All’Assemblea dei Delegati del CSA, 
Dewet Moser, membro sostituto del 
direttorio della BNS, ha svelato in 
modo chiaro i retroscena e le impli-
cazioni di questa misura. A partire dal 
2009, la BNS ha usato ogni mezzo per 
proteggere l’economia dai danni le-
gati all’eccessivo apprezzamento del 
Franco. Era, come lo è tuttora, pron-
ta all’acquisto illimitato di divise. Ad 
oggi, la BNS ne ha comprate per un 
valore pari a 450 miliardi di Franchi. 
Per molto tempo, il cambio minimo 
dell’Euro ha rappresentato la misura 
adeguata. In gennaio, per contro, la 

decisione di continuare a sostenere 
il cambio minimo, avrebbe portato a 
un’incontrollabile e quindi pericolosa 
lievitazione del bilancio della BNS. In-
fatti, nel corso del 2014, si è accen-
tuata una divergenza tra USA e Zona 
Euro. Contro un significativo apprez-
zamento del dollaro, L'euro si è viep-
più deprezzato. Questa tendenza si 
è rafforzata all’inizio di quest’anno, 
quando la BCE ha deciso di cominciare 
ad acquistare quantitativi immensi di 
obbligazioni di stato e di immettere 
sul mercato una liquidità sempre mag-
giore. D’altronde, la BCE aveva già 

L’aggravio delle Casse Pensioni con l’applicazione di  
interessi negativi si mantiene entro limiti accettabili 
Reinhard Hänggi, Comitato CSA

Il 15 gennaio 2015 la Banca Nazionale Svizzera (BNS) ha rinunciato a soste-
nere il cambio minimo con l’Euro e ha applicato un interesse negativo pari 
allo 0.75 % sui patrimoni in giacenza. Secondo il parere della Banca Centrale 
l’attuazione di questa strategia era inevitabile. Senza il tasso negativo, il 
corso del Franco sarebbe ancora maggiore – con effetti negativi sulla cresci-
ta e sui prezzi in Svizzera.
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L’applicazione  di un tasso negativo agli averi delle Casse Pensioni, porterà una diminuzione 
del risultato d’esercizio di mezzo punto permille.

iniziato ad applicare interessi negativi 
nel corso del mese di giugno 2014.

In nome dell’interesse generale del 
Paese
La mutata situazione generale ha coin-
volto anche il Franco. La previsione di 
una debolezza persistente dell’Euro 
ha posto il Franco sotto una crescente 
pressione al rialzo. Investitori svizze-
ri e stranieri hanno visto ancora una 
volta nel Franco Svizzero un «porto 



 
	 Karl Vögeli, 

Copresidente 
del CSA 

Editoriale
Seniori sottorappresentati 
Una grossa fetta della popolazione 
svizzera è vieppiù sotto pressione 
nelle cosiddette ricerche scientifi-
che, nei sondaggi o anche solo sui 
media: gli anziani costituiscono pur 
sempre il 23 % della popolazione. Un 
abitante su quattro, in Svizzera, su-
pera i 65 anni. La tendenza è al ri-
alzo e rende evidentemente insicuri 
altri abitanti che non hanno ancora 
raggiunto la maturità.
Nella nostra società, sempre più 
egocentrica, gli abitanti anziani 
sono considerati un fattore di costo 
sempre meno sopportabile: anche 
il terzo tentativo di risanamento 
dell’AVS e della LPP, la Riforma del-
le rendite 2020, è osteggiato. I casi 
di cura sono troppo cari. Confede-
razione, Cantoni e Comuni giocano 
allo «scaricabarile» – le persone 
toccate non sono coinvolte nella di-
scussione. Nella sanità, si discutono 
i supplementi per anzianità, sulle 
strade gli anziani continuano a es-
sere considerati solo come pericoli 
e le terga dei politici 65enni sono 
definite come «incollate al cadre-
ghino».
Il 18 ottobre possiamo prendere in 
mano la situazione con la scheda 
di voto. Un buon 60 % degli ultra 
65enni si reca regolarmente alle 
urne –tra i giovani sotto i 25 anni la 
proporzione raggiunge a malapena 
un terzo. Contrariamente a quanto 
succede nella politica di ogni gior-
no, alle urne i nostri voti hanno il 
loro peso. Dipende da noi cogliere 
questa occasione e fare in modo che 
i parlamentari che ci rappresentano 
superino la misera soglia del 3 %. 
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sicuro» investendo i loro capitali nel 
nostro Paese. Un ostinato manteni-
mento del corso minimo dell’Euro 
avrebbe portato a un’irresponsabile 
esplosione della massa monetaria e 
del bilancio. Dopo la sospensione del-
la misura, il Franco si è apprezzato in 
modo significativo. L’introduzione del 
tasso negativo sui patrimoni deposita-
ti presso la BNS è combatte la forza 
del Franco ancora più efficacemente, 
poiché rende meno attrattivi gli inve-
stimenti in franchi svizzeri. Ma questa 
non sarà una misura a lungo termine. 
«Le nostre previsioni dicono che l’e-
conomia mondiale continuerà a cre-
scere e che i tassi di interesse torne-
ranno a salire.» Questa la convinzione 
di Dewet Moser. Negli Stati Uniti, ciò 
potrebbe verificarsi già entro la fine 
di quest’anno. «E’ comunque chiaro 
che, nel nostro Paese, l’interesse non 
può essere maggiore rispetto a quello 
del resto del mondo: ciò porterebbe 
a perpetuare l’afflusso di investimenti 
in Franchi.»

Che cosa possono fare le Casse Pen-
sioni?
Ormai, il settore privato indigeno in-
veste all’estero con reticenza. Per-
tanto, parte dell’ingente patrimonio 
all’estero è stato rimpatriato, fatto 
che ha contribuito ad un ulteriore raf-
forzamento del Franco. Anche nelle 
Casse Pensioni la parte di patrimonio 
di previdenza in Franchi è aumentato. 
I mezzi liquidi degli Istituti di Previ-
denza, che possono essere di nuovo 
aggravati con interessi negativi, costi-
tuiscono però solo una piccola parte 
dei patrimoni gestiti: al massimo 8% 

Reinhard Hänggi (a sin.), redattore CSA-News, a colloquio con Dewet Moser (a destra), sostituto 
Direttore Generale della Banca Nazionale Svizzera

dei ca. 800 miliardi di franchi di pa-
trimoni complessivi. Il tasso negativo, 
qualora continuasse ad essere ap-
plicato dalle banche agli averi delle 
Casse Pensioni, porterebbe a una di-
minuzione del risultato d’esercizio di 
mezzo punto permille. Ciò corrispon-
de pressappoco alla variazione giorna-
liera che si più verificare sui mercati 
delle divise e dei capitali. 
Dewet Moser constata che «l’aggravio 
effettivo delle Casse Pensioni a causa 
dell’introduzione del tasso di interes-
se negativo, rimane contenuto». Ha 
inoltre ricordato che, a lungo termi-
ne, gli investimenti all’estero portano 
a maggiori guadagni. Secondo la LPP, 
gli investimenti all’estero sono pos-
sibili fino a concorrenza del 30% del 
patrimonio. In realtà, gli investimenti 
all’estero sono di molto inferiori. 

L’indipendenza della BNS
La BNS svolge la sua politica moneta-
ria in modo indipendente da fattori 
di influenza politici, da consessi po-
litici, come per esempio il Consiglio 
Federale. Questo principio è ancorato 
nella Costituzione Federale. L’obietti-
vo della Banca Centrale è la garanzia 
di stabilità dei prezzi nel nostro Pae-
se. Con ciò contribuisce ad offrire la 
stabilità necessaria alla crescita eco-
nomica e al benessere. La BNS deve 
quindi essere in grado di prendere 
decisioni difficili, che potrebbero cau-
sare costi e apparire impopolari, ma 
che risultano necessarie all’interesse 
generale del Paese. Dewet Moser ha 
concluso dicendo che: «La decisione 
presa il 15 gennaio appartiene senza 
dubbio a questa categoria».
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Per una vecchiaia serena, ci vuole l’intero villaggio 
Reinhard Hänggi, Comitato CSA 

Gli organizzatori dell’11.ma giornata 
Efra, che si impegna per lo scambio di 
saperi ed esperienze nelle questioni 
relative agli anziani nel Canton Ber-
na, erano Pro Senior Berna e Pro Se-
nectute del Canton Berna. Alla mani-
festazione hanno partecipato ca. 280 
persone. Il numero dei partecipanti 
rallegra e sottolinea l’importanza del-
la tematica. Non tutti i Comuni hanno 
sviluppato questa tematica in modo 
simile, ma nessuno evita di occupar-
sene intensamente.

Esempi positivi
A impressionare è stata la presenta-
zione delle numerose attività propo-
ste dai Comuni. A Zollikofen, grazie 
alla collaborazione di alcuni Comuni, 
è stato possibile realizzare il progetto 
dei pasti per seniori (Seniorenessen). 
La parrocchia di Ostermundigen of-
fre la risposta concreta alla necessità 
fondamentale di incontri quotidiani. 
Un’altra storia di successo è rappre-
sentata da «Bipp 60+», network del 
comune di Niederbipp. Grazie alle 
numerose riposte positive, in questo 
comune si è già all’opera per la realiz-
zazione di una Casa delle Generazio-
ni. La città di Berna intende favorire 

La giornata è stata l’occasione per avviare discussioni, per lo scambio di opinioni e per la cura dei rapporti personali � (Foto: Irmgard Bayard)

la collaborazione tra vicini di casa e 
punta sulla motivazione del lavoro di 
quartiere. A Worb è in funzione il pro-
getto «Aiuto reciproco per una vec-
chiaia proattiva» con risultati positivi. 
Grazie a questa attività è anche sorto 
un palco per anziani.

Partecipazione - un vantaggio per tutti
Pro Senectute ha sviluppato un filo 
conduttore per il coinvolgimento atti-
vo degli anziani nei Comuni. Si tratta 
anche di utilizzare l’enorme bagaglio 
di conoscenze e le numerose risorse 
delle persone al termine della loro 
vita professionale. In questo modo si 
pone il fondamento di un benessere 
soggettivo migliore. Seniori sereni ri-
mangono in buona salute più a lungo e 
causano meno costi legati alla salute. 
La qualità della vita nella fase della 
pensione non é data da ciò che ci of-
frono, ma da ciò che, di questa fase 
della vita, riusciamo a fare.

La vecchiaia è una grande conquista
Il Professor Peter Gross, autore e 
professore emerito ordinario di So-
ciologia all’Università di San Gallo, 
ha tenuto la conferenza introduttiva 
della giornata, sui vantaggi costituiti 

dall’evoluzione verso un modello di 
società a quattro generazioni. Grazie 
alla longevità, la vita diventa sem-
plice e non si interrompe più a metà 
strada. Il professore ha inoltre esor-
tato gli anziani a coinvolgersi mag-
giormente. «Si è anziani per come si 
è trattati, non per come ci si sente», 
ha affermato. 

Infatti, la quarta generazione non è 
solo una beneficiaria di prestazioni, 
ma continua a pagare le imposte sul-
le rendite, sulla sostanza nonché l’I-
VA. Ai benefici, sarebbero inoltre da 
aggiungere i «dividendi della pace», 
perché gli anziani non provochereb-
bero più alcuna guerra. Sarebbe inol-
tre auspicabile la presenza di anziani 
nel mondo del lavoro e nella società, 
poiché «scopa nuova, scopa bene, ma 
quelle vecchie sanno dove si nasconde 
lo sporco.»

E’ questo il titolo di una manifestazione, svoltasi poco tempo fa a Thun. Un riconoscimento importante: gli anziani 
di oggi vogliono partecipare alle discussioni e alla realizzazione delle idee. Perché questo avvenga occorre però 
riuscire a guardarsi in faccia e nutrire rispetto reciproco.

      E‘ necessario fare  
qualcosa di buono per il  
corpo, così che lo spirito  
abbia piacere a viverci.

           Winston Chuchill
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All’improvviso, dopo un soggiorno in 
ospedale oppure, con il diminuire del-
le forze, affiora la necessità di un aiu-
to per la vecchiaia. La maggior parte 
delle persone, vorrebbe poter restare 
a casa propria più a lungo possibile, 
in autonomia, in un ambiente cono-
sciuto. Quando l’indipendenza non è 
più possibile, è necessario valutare le 
alternative migliori, siano esse ambu-
latoriali oppure stazionarie. In questi 
casi, il principio riconosciuto afferma: 
prima ambulatoriale, poi stazionario. 
Ma come si può organizzare un accom-
pagnamento in casa propria, nell’am-
biente domestico? Sicuramente Spitex 
può farsi carico delle cure mediche 
quotidiane necessarie. Oltre a ciò, i 
famigliari offrono davvero molto aiu-
to: ma, malgrado tutta la buona vo-
lontà e gli sforzi rimangono lacune da 
colmare. E’ sempre più frequente il ri-
corso ad aiuti privati, da persone che 

provengono dall’Est europeo o dalla 
Germania. I compiti legati all’aiuto 
comprendono innanzitutto il governo 
della casa e le cure di base. Oltre a 
ciò, la badante si occupa di aiutare la 
persona assistita a mantenere i suoi 
contatti sociali e la sostiene anche 
dal punto di vista emotivo. Il permes-
so di lavoro di queste badanti, soven-
te, è limitato a pochi mesi. La legge 
prevede che queste persone rientrino 
al loro Paese, per poi tornare da noi, 
dopo un periodo di pausa. Questo tipo 
di rapporto di lavoro, fa di loro delle 
pendolari tra il loro Paese e la Svizze-
ra e, per questo motivo, sono chiama-
te «migranti pendolari».

Il Gruppo di Lavoro del CSA «Migra-
zione e vecchiaia» è del parere che, 
prima di pensare all’assunzione di 
una badante, le persone interessate 
e il loro parenti debbano porsi qual-

Per poter restare a casa, ci vuole un aiuto!  
Marianne de Mestral, Comitato CSA

Il CSA pubblica un memorandum sul fair play nei rapporti con le badanti. 
Obiettivo del documento è quello di porsi le domande giuste e necessarie in 
vista dell’assunzione di una collaboratrice.

che domanda fondamentale. Il Grup-
po di Lavoro del CSA ha elaborato un 
documento, che può essere utilizzato 
come informazione generale e come 
aiuto in vista di una decisione. Svilup-
pato come un questionario, illustra 
le condizioni necessarie all’assunzio-
ne di una badante. Tale documento è 
ancora nella fase progettuale e dovrà 
essere adattato alle esigenze tipogra-
fiche per la stampa e per la pubblica-
zione sul sito del CSA, che avverrà nel 
corso di quest’estate. 

Marianne de Mestral

Prima dell’assunzione di una badante devono essere chiariti  tutti gli aspetti della collaborazione.
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L’organizzazione è stata fondata a Zu-
rigo nel 1997. Nel 2001 è stato aperto il 
primo Ufficio esterno a Sciaffusa e, in 
seguito, ne sono sorti altri nella Sviz-
zera Orientale e nella Svizzera Cen-
trale. Dal primo gennaio 2015 è stata 
creata la nuova UBA, UBA Svizzera, 
con l’intento di riunire sotto un’unica 
direzione le sue attività interregionali 
e i suoi compiti amministrativi. Berti-
no Somaini, a capo di questo processo 
di unificazione, afferma che il cam-
biamento vuole rendere più efficace il 
rapporto tra le varie attività di servi-
zio e migliorare la collaborazione con 
altre organizzazioni attive nel campo 
della vecchiaia. Le varie commissioni 
specialistiche rimarranno attive nelle 
regioni e continueranno ad essere gui-
date e coordinate da persone residen-
ti in loco. 

Monika Stocker, ex-municipale socia-
lista di Zurigo, è presidente di UBA. 
Il locale Ufficio di sarà guidato da Bri-
gitta Bhend.

UBA cerca specialisti
UBA è l’unica organizzazione attiva 
nel settore della vecchiaia, specializ-
zata nella prevenzione e nell’inter-
vento in caso di violenza domestica/
privata. Con la ristrutturazione, UBA 
vuole riuscire a radicarsi nella Svizze-
ra tedesca in modo che ogni persona 
anziana bisognosa, già a partire da un 
intervento di bassa soglia, possa ot-
tenere aiuto, indipendentemente dal 
suo luogo di residenza. 
Nelle commissioni specialistiche sono 
presenti giuristi, medici, assistenti 
sociali, specialisti in cure, psicologi, 
come pure consulenti in assicurazio-

L’Ufficio indipendente di ricorso (UBA, 
Unabhängige Beschwerdestelle) si da 
nuove strutture 
Margareta Annen-Ruf, redazione CSA-News

Durante la vecchiaia, l’autonomia, l’autodeterminazione e la dignità sono 
beni preziosi. I rapporti di dipendenza da altre persone li espongono a di-
versi pericoli. L’Ufficio indipendente di ricorso per gli anziani (UBA) offre un 
aiuto e una consulenza in caso di violazione di questi valori fondamentali. 
Dal 1 gennaio 2015 è in corso una sua ristrutturazione. 

L’ufficio di Zurigo è  
raggiungibile 
al numero 044 451 92 91 o,  
per email all’indirizzo:  
brigitta.bhend@uba.ch

Per le urgenze, chiamare il  
numero:  
058 450 60 60 dal lunedì al  
venerdì tra le 14.00 e le 17.00.

alter-ego  
(per la Romandia e il Ticino) 
0848 00 13 13 

UBA è attiva anche nella prevenzione della violenza

ni e finanze. Gli specialisti lavorano 
a titolo volontario, contribuiscono in 
modo tangibile alla soluzione di con-
flitti e sono di aiuto in situazioni com-
plicate come, per esempio, in caso 
di violenza. Essi si incontrano rego-
larmente nelle rispettive regioni per 
scambio di esperienze e di pareri.

UBA è ora alla ricerca di membri per 
le commissioni specialistiche per com-
pletare i vari organici delle regioni 
della Svizzera Orientale e Centrale. 
Questo dovrebbe completare l’offerta 
dei servizi anche in quelle regioni. 

Secondo Somaini, a partire dalla metà 
del 2016, il processo di ristruttura-
zione e di completamento delle va-
rie Commissioni specialistiche locali 
sarà concluso. UBA cura i contatti e 
lo scambio di idee con l’associazione 
«alter-ego», che svolge un’attività af-
fine in Romandia e che è presente con 
un’antenna anche nel Canton Ticino. 

Monika Stocker, presidente UBA
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Il programma è stato iniziato dall’U-
nione Europea e continuerà a essere 
finanziato da Bruxelles. I funzionari 
dell’UE vogliono investire 600 milioni 
di Euro entro il 2020 per lo sviluppo di 
nuove tecnologie a sostegno degli an-
ziani nella loro vita quotidiana. Svol-
geranno un importante ruolo i sistemi 
tecnici ausiliari che permetteranno 
alle persone anziane di rimanere a 
casa loro malgrado gli handicap, allon-
tanando così il giorno in cui saranno 
costretti a spostarsi nelle case di ripo-
so. Ciò che oggi appare ancora un pro-
blema marginale, diventerà prioritario 
nei prossimi 10 anni quando, solo in 
Svizzera, 600'000 persone supereranno 
gli 85 anni. 

In seno al CSA, il Gruppo di Lavoro Tec-
nologie di Informazione e di Comuni-
cazione (TIC) si occupa di questo tema 
– con particolare riguardo alle forme 
di abitazioni protette. Il CSA non è il 
solo a porsi domande in merito: il SE-
FRI partecipa al progetto e una buona 

AAL: vivere a casa più a lungo 
Karl Vögeli, Copresidente CSA 

dozzina di lavori hanno profittato della 
50ina di milioni di euro messi a dispo-
sizione dall’UE. Un programma vedeva 
coinvolto la FARES, mentre un secondo 
progetto ha visto la partecipazione di 
un delegato del CSA.

A fine aprile il CSA è stato invitato ad 
esprimersi, in occasione di una giorna-
ta dedicata a questo tema. Le organiz-
zazioni degli anziani hanno espresso la 
critica relativa al fatto che questi pro-
grammi coinvolgono solo specialisti del 
settore. Accanto ai molti vantaggi, sor-
gono pure domande critiche riguardo 
alla protezione dei dati, ai costi degli 
equipaggiamenti speciali delle abita-
zioni e ad altri particolari. Il Consiglio 
Federale sostiene la ricerca e lo svilup-
po delle TIC per il periodo 2016-2019 
ma ricorda che le stesse devono per 
essere al servizio di tutti. Ciò significa 
pure che i progetti devono finalmente 
uscire dalla torre d’avorio dei tecnici 
e degli informatici per al servizio degli 
utenti finali.

Lo sviluppo di nuove tecnologie, a sostegno degli anziani nello svolgimento delle loro attività 
quotidiane, deve poter essere seguito anche dai diretti interessati

Malgrado il grosso impegno di specialisti e di istituzioni statali –in Svizzera rap-
presentati dall’Ufficio Federale delle Comunicazioni (UFCom) e dalla Segrete-
ria di Stato per la Formazione, la Ricerca, dello Sviluppo e dell’Innovazione 
(SEFRI)- anche presso il suo pubblico di riferimento –gli anziani- il concetto di 
AAL (Active Ambient Living) nato quasi 8 anni orsono, continua a essere sco-
nosciuto. Di conseguenza mancano anche i suoi fondamenti etici.

Senza l’appoggio  
degli anziani, la ri-
forma delle pensioni 
non ha scampo! 
Karl Vögeli, Copresidente CSA

Sono due i temi principali che carat-
terizzano il congresso di Bienne di 
quest’anno: la Riforma delle Rendite 
2020, ovvero l’adeguamento dell’AVS 
e della LPP ai prossimi cambiamenti 
demografici – e lo sviluppo e la pro-
mozione dell’impiego delle tecnologie 
dell’informazione in favore delle per-
sone anziane, perché queste possano 
vivere a casa loro più a lungo. 
Parlamentari di rilievo avranno modo 
di discutere in merito allo stato di 
avanzamento dei lavori di riforma del-
le rendite e di confrontarsi in merito 
alle soluzioni proposte. Tutti i deputati 
attendono con attenzione le soluzio-
ni che saranno trattate dal Consiglio 
degli Stati, che si occuperà della que-
stione ancora prima delle elezioni del 
prossimo settembre. Tutti i Consiglie-
ri Nazionali che ci raggiungeranno a 
Bienne, sono membri delle Commissio-
ni Consultive della Sicurezza Sociale e 
della Sanità e conosco pertanto i punti 
deboli della Riforma in discussione.

Il presidente della Commissione Guy 
Parmelin (UDC, Vaud), Marina Carobbio 
Guscetti (PS, Ticino), Jean-François 
Steiert (PS, Fribourg) e Maya Ingold 
(PE, Zurigo) si confronteranno dopo 

      In Svizzera non abbiamo un 
invecchiamento eccessivo ma sof-
friamo di natalità insufficiente. 

        Pascale Bruderer  
        Consigliere agli Stati PS

  

Tutti a Bienne! Questo deve essere il 
motto dei seniori. Il CSA svolge il suo 
congresso a Bienne il 15 settembre – 
Gli inviti sono stati distribuiti trami-
te tutte le organizzazioni cantonali 
e regionali. L'invito è stato pubbli-
cato anche sul nostro sito internet  
(www.ssr-csa.ch). Lanceremo un se-
gnale forte: non per noi, ma per i no-
stri figli, la prossima generazione di 
pensionati.
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Ci è voluto davvero molto tempo per-
ché il CSA, voluto e avviato nel 2001 
dall’allora Consigliere Federale Ruth 
Dreifuss arrivasse davvero «a Berna». 
Allora si era abituati a parlare «di an-
ziani», ma non a confrontarsi con loro. 
Grazie alla tenacia con la quale i de-
legati del CSA si sono fatti «sentire» 
in merito agli argomenti che li riguar-
dano e alle loro rivendicazioni, si è fi-
nalmente arrivati a un cambiamento. 
Ovviamente il CSA oggi è ben accetto 
dall’Amministrazione e, in alcuni Di-
partimenti, gli scambi sono a livello di 
direzione. Anche nelle Conferenze dei 
Direttori Cantonali la collaborazione 
è avviata e non siamo più obbligati a 

Il CSA a colloquio con i Consiglieri federali 
Karl Vögeli, Copresidente CSA 

sollecitare con insistenza per essere 
ricevuti. Persino la Banca Nazionale ha 
cercato un colloquio con noi, a seguito 
della protesta del CSA contro l’applica-
zione degli interessi negativi appliacati 
anche agli averi delle Casse Pensioni. 
I Parlamentari accettano i nostri inviti 
ai colloqui. Ultimamente il CSA si è in-
contrato con alcuni Consiglieri Federa-
li per un colloquio diretto e per poter 
presentare le sue istanze.

Per noi del CSA è fondamentale che il 
Consigliere Federale Alain Berset con-
sideri i rappresentanti dei pensionati e 
che la cosa non sia in discussione. Per 
quanto riguarda la presa in considera-

E’ servito molto tempo per arrivarci, ma ora il CSA è finalmente stato accet-
tato quale interlocutore del Consiglio Federale, del Parlamento e dell’Ammi-
nistrazione. Questo ci permette di tutelare meglio le nostre istanze e soprat-
tutto quelle delle generazioni future di pensionati.

l’allocuzione introduttiva di Jürg Bre-
chbühl, direttore dell’Ufficio Federale 
delle Assicurazioni Sociali e ideatore 
e «padre» della proposta di riforma 
del Governo. Speriamo di riuscire a 
cogliere tra le righe le vere possibilità 
e i limiti della Riforma. E’ auspicabile 
che da ogni posizione siano compiuti 
passi significativi che permettano un 
compromesso e che evitino un terzo 
fallimento degli sforzi di Riforma. Una 
situazione le cui conseguenze vorrem-
mo evitare alla prossima generazione 
di pensionati.

In merito alle sconfinate possibilità per 
le persone anziane offerte dal mondo 
digitale, ci informeranno Philipp Metz-
ger, Direttore dell’UFCOM e Daniel 

Egloff, della SIFRE. Nel campo delle 
TIC, la Svizzera partecipa al program-
ma dell’UE «Active Assisted Living» 
(AAL) che finanzia molti progetti nel 
nostro Paese. (La nostra organizzazio-
ne mantello FARES è coinvolta in uno di 
essi, a un secondo progetto partecipa 
un delegato del CSA, che rappresen-
ta un’azienda di ricerca). Obiettivo a 
livello europeo è di posticipare di al-
meno due anni l’ingresso delle persone 
anziane nelle case di riposo. Questo 
porterà a notevoli risparmi.

Delegati di un’organizzazione di an-
ziani ungherese saranno ospiti del 
Congresso di Bienne. Questo ricambia 
l’invito e la visita in Ungheria di un de-
legazione del CSA. Li aspettiamo!

zione del lavoro volontario, non siamo 
riusciti a far prevalere il nostro punto 
di vista. Per contro, i posti per i nostri 
rappresentanti in seno alle commissio-
ni extraparlamentari dell’AVS, della 
LPP e delle abitazioni sono stati garan-
titi. Il Consigliere Federale Berset si è 
mostrato riconoscente per l’appoggio 
del CSA al pacchetto di riforme relati-
ve alle pensioni.

Numerosi rappresentanti del CSA sono 
stati ricevuti anche dal Consigliere 
Federale Schenider-Amman: tema 
dell’incontro il problema dell’occupa-
zione per i lavoratori ultra cinquanten-
ni. Sono state proposte alcune soluzio-
ni che vanno dall’incentivo finanziario 
per l’economia privata, ma anche con 
la richiesta esplicita che, la Confede-
razione, quale principale datore di la-
voro della Svizzera, dia il buon esem-
pio. Le riflessioni sono avviate.

E’ stato necessario molto tempo per ri-
solvere la controversia relativa al per-
messo di guida degli automobilisti ul-
tra settantenni: si è tenuto conto delle 
esigenze di sicurezza e si è riusciti a 
evitare la discriminazione degli anzia-
ni. A dispetto dei titoli di giornale che 
fanno pensare il contrario, gli anziani 
al volante non causano un numero di 
incidenti maggiore rispetto alle altre 
categorie di automobilisti. Il controllo 
di idoneità continuerà ad essere svolto 
dal medico di famiglia e i questiona-
ri dei diversi uffici cantonali saranno 
unificati. Restano aperte alcune que-
stioni relative alla protezione dei dati 
personali. L’ordinanza di applicazione 
sarà probabilmente pubblicata prima 
della pausa estiva. Questo tema ha 
occupato a fondo e per molto tempo 
il CSA. E’ stato proprio in occasione 
dell’incontro con la signora Doris Leu-
thard, incontrata assieme Werner Je-
ger, vicedirettore dell’Ufficio Federale 
delle Strade, che il CSA ha avuto modo 
di imporre il suo punto di vista nelle 
questioni fondamentali.

Comunque: le risorse a disposizione 
del CSA sono esigue. 34 delegati, tutti 
pensionati, si occupano su base volon-
taria dei temi più importanti e scot-
tanti. Ognuno di loro svolge il proprio 
compito con grande impegno, per la 
prossima generazione di pensionati!

Alain Berset Doris Leuthard Johann Schneider-Ammann
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I contatti con Organizzazioni di Anzia-
ni in altri paesi sono espressamente 
contenuti nel mandato di prestazioni 
che il CSA ha stipulato con l’Ufficio 
Federale delle Assicurazioni. Fino-
ra si era tentato di raggiungere que-
sto obiettivo sul piano bilaterale. Su 
sollecitazione della DSC (Direzione 
dello Sviluppo e della Cooperazione) 
e assecondando il suo desiderio, due 
anni orsono il CSA ha svolto una vi-
sita in Ungheria. Dodici membri del 
CSA hanno partecipato a un congresso 
che si teneva nella località termale di  
Héviz. Quest’anno ospiteremo a Bien-
ne una delegazione dell’Organizzazio-
ne di anziani ungherese in occasione 
del nostro congresso del 15 settem-
bre. Lo scorso anno, abbiamo ospitato 
una delegazione delle organizzazioni 
di anziani della Lombardia e del Sud  
Tirolo, in occasione dell’Assemblea dei 
Delegati che ha avuto luogo a Lugano. 
Si trattava comunque di incontri pun-
tuali che non assicuravano lo scambio 
durevole di pensieri e opinioni – come 
espressamente richiesto dal manda-
to di prestazioni. Per questo motivo, 
il CSA ha quindi deciso di aderire a  
EURAG. 
EURAG è un’organizzazione di rap-
presentanti dei seniori presente in 28 
Paesi e con sede nel Lussemburgo. E’ 
stata fondata nel 1962 e, oggi, si è 
ritagliata il suo spazio nel panorama 

Agenda
Riunione della frazione ASA/CSA 
Giovedì, 10 settembre 2015,  
ore 10.45, Hotel Ador, Bern

Riunione della frazione FARES/CSA 
Giovedì, 10 settembre 2015,  
ore 10.45, Hopfenweg 21, Berna

Congresso del CSA a Bienne
Giovedì 15 settembre 2015,  
Centro dei Congressi di Bienne, 
con la partecipazione di una  
delegazione dall‘Ungheria

Il CSA è integrato a livello internazionale 
Karl Vögeli, Copresidente CSA

politico europeo. Fin dal 1998 è mem-
bro della Piattaforma Sociale Europea, 
gode dello statuto di partecipante del 
Consiglio d’Europa e dal 1984 gode 
dello statuto di organo consulente del 
Consiglio Economico e del Consiglio So-
ciale dell’ONU. Il sociologo Prof. Dirk 
Jarré (insegna in Austria e in Svizzera 
a Berna e Lucerna) ne è il presidente 
ed è in stretto contatto con tutte le 
istituzioni europee che si occupano di 
questioni che riguardano gli anziani.
Alla Conferenza generale di Berlino, è 
stata messa a tema la questione della 
politica sanitaria nei diversi Paesi. Il 
delegato del CSA ha potuto constatare 
che la situazione degli anziani in Sviz-
zera si situa ben al disopra della media 
europea, anche se questo non rispon-
de alle nostre preoccupazioni. Come 
poca comprensione ha suscitato la 
constatazione che, in Svizzera, il 10% 
dei costi medici ambulatoriali sono 
posti a carico dei pazienti. Da parte 
nostra abbiamo constatato un’altra 
volta che i paesi dell’Europa, soprat-
tutto quella Orientale sono dotati di 
buone legislazioni e di regolamenti 
relativi alla politica degli anziani, ma 
senza mezzi finanziari per attuarle. La 
nostra adesione, mossa da uno spirito 
di solidarietà, è stata apprezzata. Ora 
il CSA partecipa a una piattaforma che 
gli permette di curare i suoi contatti 
internazionali. 

Un anno fa, il CSA entrava a far parte di EURAG, l’Associazione Europea 
degli Anziani. In questo modo, il CSA compie uno dei compiti assegnati dal 
mandato di prestazioni e mostra la sua solidarietà con i seniori di altri paesi 
Paesi europei. All’Assemblea Generale di Berlino, svoltasi gli scorsi 1. e 2 
maggio il CSA è stato accolto dagli altri 27 membri dell’EURAG.

Schweizerischer Seniorenrat
Conseil suisse des aînés
Consiglio svizzero degli anzianiCSA

SSR

 Che cos’è il CSA?
Il CSA è l’organo consultivo del Consiglio federale e delle Autorità per 
le questioni legate all’anzianità. Rappresenta le richieste di ordine eco-
nomico e sociale delle persone anziane. In seno ai Gruppi di Lavoro, i 
34 membri approsondiscono le questioni pendenti ed elaborano prese di 
posizione all’attenzione delle Autorità e della Politica. Il CSA é costituito 
di 2 organizzazioni mantello: 

• ��l’Associazione Svizzera degli Anziani (ASA) e 
• �la Federazione delle Associazioni dei Pensionati e di Autoaiuto in  

Svizzera (FARES).
Assieme, queste 2 organizzazioni rappresentano complessivamente ca. 
200 000 anziani associati.
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